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In valigia ca-
mice verde e 
bisturi  per  
garantire  ai  
bambini d’A-
frica la possi-
bilità di dare 
un calcio al 
pallone.  Poi  
il volo fino in 
Kenya e otto 
giorni di mis-
sione, duran-
te i quali le lu-
ci della sala 
operatoria 
non si  sono 

mai spente. Dal 1999 Danilo Chia-
pale, direttore della struttura com-
plessa di Ortopedia e Traumatolo-
gia del San Paolo di Savona, fa del-
le sue ferie un appuntamento con 
l’Africa e la solidarietà. Lo scorso 
dicembre era stato in missione in 
Congo, ora è volato in Kenya ed è 
rientrato a Savona da pochi gior-
ni.
LUISA BARBERIS / PAGINA 23

Danilo Chiapale

le nuove rotte di un luogo simbolico di savona che si apre al nuovo 

Da mensa dei poveri a teatro
La rivoluzione della Caritas 
La trasformazione della casa dei senzatetto che dopo il tramonto alza il sipario. L’altra sera si è esibito Mr Puma

IL PERSONAGGIO

Mr Puma è uno dei monumenti della 
città. Un artista che da decenni fa 
parlare.  Un  personaggio  under-
ground. Che venerdì sera per presen-
tare il suo nuovo spettacolo ha scel-
to un luogo storico della città, la 
mensa Caritas, che si sta trasforman-
do. Di sera, infatti, si spostano i tavo-
li e si alza il sipario. Diventa teatro. 
SERENA PASTORINO / PAGINA 18-19

Carcare, la carica dei 21
Il sindaco di Carcare Rodolfo Mirri in fascia tricolore e tutt’intorno i bimbi premiati con i loro genitori

La festa in comune per i nuovi nati del 2024 e 2025

La prima bimba nata a Carcare nel 2025 si chiama Alba 
Bellè, ha battuto tutti e ieri è stata premiata insieme 
agli altri venti nati in paese nel corso del 2024. Così 
l’amministrazione del sindaco Rodolfo Mirri, in colla-

borazione con la farmacia Dr.Max, ha voluto festeggia-
re le nuove famiglie, consegnando loro un pacco dono 
che arriva come una sorta di “benvenuto” per i neo con-
cittadini e i loro genitori. —  L. B.

L’ortopedico
che vola in Africa
a operare i bimbi

Rolly in canile da 506 giorni, Max 
in canile da 786 giorni, Bella da 
305 giorni. E poi Roy, che aspetta 
una casa da 277 giorni, Tequila 
addirittura da 1.426 e Rolex da 
179. Vengono i brividi a vedere le 
immagini dei “condannati senza 
colpe”, come si legge nel titolo, se-
guito da un disperato appello:  
“Dai anche a noi un’altra possibili-
tà”. 

Immagini-shock di cani in cer-
ca di una casa sono state affisse 
sui muri di Savona. Manifesti che 
non passano inosservati e suscita-
no compassione nei cuori di chi 
ama gli animali. Le foto dei cani 
che sembrano urlare dai muri di 
Savona sono state affisse dalla se-
zione locale della Lega nazionale 
per la difesa del cane, nella speran-
za di toccare la sensibilità dei cit-
tadini e invitarli a “liberarli” dalle 
gabbie di Legino. Orecchie basse, 
sguardi tristi, i condannati senza 
colpe sono stati fotografati dietro 
alle sbarre, come prigionieri di de-
litti mai commessi. 

Un tentativo estremo di sensibi-
lizzare i cittadini sul tema dell’ab-
bandono e della vita nei rifugi. Du-
plice l’obiettivo della campagna: 
incentivare le adozioni nel canile 
di via Massa a Savona ma anche 
trovare nuovi volontari disposti a 
dedicare ai quattrozampe un po’ 
del loro tempo e tanto amore. —
 ST. MOR.

sos del canile

“Condannati
senza colpe”
Manifesti-shock

Uno dei cartelli affissi per strada 
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Luisa Barberis / SAVONA 

In valigia camice verde e 
bisturi  per  garantire  ai  
bambini d’Africa la possi-
bilità di dare un calcio al 

pallone. Poi il volo fino in Ke-
nya e otto giorni di missione, 
durante i quali le luci della sala 
operatoria  non  si  sono  mai  
spente. 

Dal 1999 Danilo Chiapale, 
direttore della struttura com-
plessa di Ortopedia e Trauma-
tologia del San Paolo di Savo-
na, fa delle sue ferie un appun-
tamento con l’Africa e la solida-
rietà.

«Ogni operazione equivale 
alla possibilità per un bambi-
no di dare un calcio ad un pallo-
ne, magari fatto di carta o di 
stracci. Come si fa a immagina-
re un mondo senza giochi per i 
più piccoli?», è la risposta che 
Chiapale riserva a chi gli do-
mandi cosa lo spinga a lavora-
re praticamente a ciclo conti-
nuo. 

Soltanto lo scorso dicembre 
era stato in missione in Congo, 
ora è volato in Kenya ed è rien-
trato a Savona da pochi giorni. 
Insieme all’Associazione Ge-
nova Ortopedici per l'Africa, 
fondata da Silvano Mastrago-
stino, è stato a 150 km da Nai-
robi, nel cuore del Continente 
Nero, a 2400 metri di altezza, 
là dove la fatica si sente il dop-
pio, ma tutto viene ripagato 
dalla soddisfazione di restitui-
re un futuro a bambini di ogni 
età. 

Chiapale e i colleghi medici 
vanno a operare i piccoli affet-

ti da malformazioni ortopedi-
che  nell’ospedale  Northki-
nangop Catholic fondato da 
padri di origine veneta e friula-
na. 

«Questa volta abbiamo ope-
rato 76 bambini o, per dirla 
con il linguaggio dei piccoli ke-
niani, li abbiamo “aggiusta-

ti” – racconta Chiapale -. Fac-
cio semplicemente il mio lavo-
ro, non mi sento un missiona-
rio, ma da ogni esperienza tor-
no con un bottino di emozioni 
uniche. Andiamo ad operare 
bambini  che  vivono in  una 
struttura per disabili  gestita  
dalle suore, le Piccole figlie di 

San Giuseppe. Sono bambini 
che nascono con malformazio-
ni legate al parto, alla consan-
guineità dei genitori, ai pestici-
di, perché le donne lavorano in 
campagna durante la gravidan-
za e vengono in contatto con so-
stanze che fanno male». 

Il progetto è nato nel 1984, 

quando Mastragostino, diret-
tore della seconda divisione 
del Gaslini, aveva saputo dai 
colleghi africani che ancora i 
bimbi morivano di poliomieli-
te. 

«Oggi ci sono le displasie le-
gate ai primi mesi di vita - con-
tinua Chiapale  -  I  problemi 
non sono mai isolati, capita 
che i  bimbi debbano essere 
operati a entrambi gli arti. Co-
sì in otto giorni abbiamo fatto 
di più di 150 interventi: ormai 
la popolazione ci aspetta. Non 
siamo ancora andati via, che 
già ci chiedono: quando torna-
te? Questa è la gioia più gran-
de». 

Piemontese  trapiantato  a 
Savona da decenni, Chiapale 
non è solo “una macchina da 
sala operatoria”, è anche un 
“omone” che si scioglie nel leg-
gere la felicità sui volti di quei 
piccoli pazienti. «Mi fanno di 
quei sorrisi, roba da sciogliersi 
– racconta ancora -. Per loro es-
sere operati è una cosa impor-
tante: da noi, nessuno è conten-
to di finire sotto ai ferri. Per 
questi bambini è una rinascita. 
È un riscatto culturale: nasce-
re con un problema fisico, può 
essere considerata una maledi-
zione. Invece è un problema 
che si risolve. Ogni volta mi 
commuove la serata dei saluti: 
i bambini ballano, improvvisa-
no uno spettacolo per farci ve-
dere che, proprio grazie all’o-
perazione, ora possono muo-
versi, giocano, ci dimostrano 
che qualcosa è cambiato. Sono 
spensierati: mi vengono vici-
no, mi abbracciano. Se ne van-
no, dicendo un grazie dottore 
che mi hai aggiustato». 

La squadra è composta dagli 
ortopedici Federico Santoli-
ni primario del San Martino, 
Marco Carbone e Francesca 
Vittoria di Trieste, gli aneste-
sisti Simona Badano e Stefa-
no Gualco, l’infermiera del Ga-
slini Elisa Roncallo. Volto sa-
vonese, Paola Bellotti che for-
ma il personale locale. —

La denuncia di Marta Amoretti: risonanza, primo posto a fine settembre

«Noi malati ostaggio di tempi
lunghi e un muro di burocrazia»
IL CASO

Una risonanza magne-
tica  al  ginocchio?  
Nessun posto fino a 
settembre. Neppure 

se la paziente è oncologica. È 
la risposta che ha fatto salire la 
rabbia a una savonese, Marta 
Amoretti, 48 anni, dipendente 
dell’Agenzia  delle  Entrate  e  
presentatrice di eventi, che ha 
deciso di abbattere il muro del-

la burocrazia: «Per me e per tut-
ti i malati che ogni giorno devo-
no lottare per le cure». 

«Sono una paziente oncolo-
gica che deve effettuare una ri-
sonanza magnetica al ginoc-
chio – è la lettera che Amoretti 
ha scritto all’Asl -. Il medico di 
famiglia mi ha prescritto l’esa-
me, come chiesto anche da reu-
matologo, ortopedico e oncolo-
go, ma il Cup mi ha risposto 
che non ci sono posti prima di 
fine settembre e al numero per 
le urgenze non rispondono».

Non solo:  pochi  lo  sanno 
(Amoretti lo dice chiaro) ma la 
Asl può autorizzare i pazienti 
ad andare dal privato (una riso-
nanza costa circa 200 euro) e ri-
chiedere il rimborso. «Chiedo 
che venga prevista l'erogazio-
ne del servizio nei tempi utili - 
continua la savonese - o, in al-

ternativa, la possibilità di effet-
tuare la risonanza magnetica 
in libera professione ed auto-
rizzato il rimborso come decre-
to legislativo 124 del 29 aprile 
1998». 

In base alle rilevazioni Asl 
del 16 marzo, nel Savonese ci 
vogliono tra i 62 e i 205 giorni 
per una risonanza che il medi-
co ritiene urgente, quindi da fa-
re entro 10 giorni. Al San Pao-
lo da mesi funziona solo uno 
dei macchinari, perché il se-
condo è in sostituzione. 

Il caso Amoretti non è isola-
to, ma su questo è intervenuta 
l’Asl, che ha contattato la pa-
ziente, e ora precisa che esiste 
un servizio che prende in cari-
co i pazienti che non trovano 
l’appuntamento nei tempi e si 
occupa di ricontattarli per fis-
sare l’esame nel rispetto della 

priorità sulla ricetta. 
«Nel 2024 la struttura sem-

plice dipartimentale gestione 
liste d'attesa ha preso in carico 
7.050 follow-up oncologici - 
spiega Asl - e ne ha evasi 7.050, 
il 100%, oltre all'attività sulle 
altre priorità. Siamo spiacenti 
per il disagio percepito, infor-
miamo che il numero verde 
aziendale è attivo dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9 alle 13, fe-
stivi esclusi, nella giornata del 
18 marzo 2025 non risultava 
attivo in quanto festa patrona-
le a Savona, sede del servizio. 
L’impegnativa dell’utente, da-
tata 17 marzo 2025, è stata pre-
sa in carico il giorno 19 marzo 
nel percorso follow up (con-
trollo, ndr) e si provvederà a 
fornirle l’appuntamento secon-
do la tempistica prevista ». —

L. B. 

Il dottorAfrica 
Danilo Chiapale, direttore dell’Ortopedia e traumatologia del San Paolo di Savona
dal 1999 fa delle sue ferie un appuntamento con la solidarietà e vola dai bimbi

hanno risposto in 5 

Asl a caccia 
di medici 
tra partite iva 
e pensionati

«Troppi pazienti 
oncologici, anche 
gravi, non riescono 
a ottenere le 
prestazioni di cui 
hanno diritto»

Un nuovo medico con con-
tratto da libero professioni-
sta al pronto soccorso di 
Pietra per accelerare i tem-
pi là dove solo un minuto 
può far la differenza. Ma 
anche l’assunzione di un 
nuovo anestesista a tempo 
determinato. 

Sono due delle misure 
messe  in  campo  dall’Asl  
per rinforzare gli organici. 
Le stesse delibere sono an-
che atti che raccontano le 
difficoltà che la sanità in-
contra anche quando vor-
rebbe assumere. Il bando 
per medici al pronto soc-
corso è emblematico: vista 
la carenza, Asl ha aperto 
una procedura per cercare 
medici a partita iva, giova-
ni o anche dottori già in 
pensione, ma pronti a rien-
trare. Hanno risposto in 5, 
verrà assunta la dottoressa 
Maura Dondero. Nella deli-
bera c’è anche un quadro al-
larmante. 

«Il ricorso al supporto di 
contrattisti  con  rapporto  
di lavoro autonomo è deter-
minato, tra vari problemi, 
dall’impossibilità di acqui-
sire nel breve periodo i me-
dici di cui si avrebbe biso-
gno, nonché dalla difficol-
tà di reperire specialisti nel-
la disciplina di Emergen-
za-Urgenza». L’Asl ha una 
graduatoria  di  specializ-
zandi, ma tutti hanno già ri-
fiutato le proposte che nel 
tempo sono state avanza-
te. Ai bandi per tempo inde-
terminato invece non si è 
presentato alcun volto nuo-
vo, solo medici che lavora-
no già in Asl e che, pur mi-
gliorando il loro contratto, 
non rappresentano “quella 
mano in più” che Asl cerca.

L.B. 

L’ospedale Santa Corona 

MARTA AMORETTI
DIPENDENTE AGENZIA ENTRATE
BLOGGER E PRESENTATRICE EVENTI 

In alto i piccoli pazienti dopo 
l’operazione, sotto Chiapale 
con alcuni bimbi e il medico 
impegnato in sala operatoria 
durante un intervento

«Per i bambini 
siamo i dottori 
che arrivano 
per aggiustarli»
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